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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 giugno 2009 , n.  85 .

      Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio 2005 tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale 
di Germania, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Re-
pubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in particolare allo scopo di contra-
stare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati 
nazionale del DNA e del laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo per l’istituzione dei 
ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria. Modifi che al codice di procedura penale in materia di accertamenti tecnici 
idonei ad incidere sulla libertà personale.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

 la seguente legge: 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Re-

pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 30 giugno 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 
 MARONI, Ministro dell’interno 
 ALFANO, Ministro della giustizia 

 Visto, Il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO    
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 LAVORI PREPARATORI

       Senato della Repubblica     (atto n. 586): 
 Presentato dall’on. Luigi Li Gotti il 16 maggio 2008. 
 Assegnato alle commissioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri), in sede referente, l’11 giugno 2008, con pareri delle commissioni 1ª, 4ª, 

5ª, 8ª, 12ª e 14ª. 
 Esaminato dalle commissioni riunite il 30 luglio 2008; 17 settembre 2008; 18 novembre 2008; 17 e 18 dicembre 2008; 
 Esaminato in aula il 4 giugno 2008, 18 dicembre 2008 e approvato in un Testo Unifi cato con il disegno di legge n. 905 presentato dal Ministro 

degli affari esteri (FRATTINI) e con gli atti nn. 955 (COMPAGNA); 956 (VALDITARA) e 960 (RUTELLI e ZANDA). 
  Camera dei deputati    (atto n. 2042): 

 Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri), in sede referente, con pareri delle commissioni I, V,  IX, XI, XII e XIV. 
 Esaminato dalle commissioni riunite il 10, 24 febbraio 2009; 10, 12, 17 e 26 marzo 2009. 
 Esaminato in aula il 4 maggio 2009 ed approvato, con modifi cazione, il 6 maggio 2009. 
   Senato della Repubblica     (atto n. 586-905-955-956-960-B): 
 Assegnato alle commissioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri) in sede referente, il 12 maggio 2009 con pareri delle commissioni 1ª, 5ª, 

6ª e 12ª. 
 Esaminato dalle commissioni riunite il 21 maggio 2009 e 16 giugno 2009. 
 Esaminato in aula il 9 giugno 2009 ed approvato il 24 giugno 2009.   
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     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modifi cate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note all’art. 9:  

 — Il libro secondo del codice penale reca: «Dei delitti in 
particolare». 

 — Il titolo III del libro II del codice penale reca: «Dei delitti contro 
l’amministrazione della giustizia». 

—  Il capo I del titolo III del libro II del codice civile reca: «Dei 
delitti contro l’attività giudiziaria». 

 — Il testo degli articoli 368; 371  -bis  ; 371  -ter  , 372, 374, 375, 378 e 
379 del codice penale, è il seguente: 

 «Art. 368    (Calunnia)   . — Chiunque, con denunzia, querela, richie-
sta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta all’autorità 
giudiziaria o ad un’altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne, 
incolpa di un reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico 
di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

 La pena è aumentata se s’incolpa taluno di un reato pel quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci 
anni, o un’altra pena più grave. 

 La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una 
condanna alla reclusione superiore a cinque anni; è da sei a venti anni, 
se dal fatto deriva una condanna all’ergastolo; e si applica la pena del-
l’ergastolo, se dal fatto deriva una condanna alla pena di morte.». 

 «Art. 371  -bis      (False informazioni al pubblico ministero)   . — Chiun-
que, nel corso di un procedimento penale, richiesto dal pubblico mini-
stero di fornire informazioni ai fi ni delle indagini, rende dichiarazioni 
false ovvero tace, in tutto o in parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali 
viene sentito, è punito con la reclusione fi no a quattro anni. 

 Ferma l’immediata procedibilità nel caso di rifi uto di informazioni, 
il procedimento penale, negli altri casi, resta sospeso fi no a quando nel 
procedimento nel corso del quale sono state assunte le informazioni sia 
stata pronunciata sentenza di primo grado ovvero il procedimento sia 
stato anteriormente defi nito con archiviazione o con sentenza dl non 
luogo a procedere. 

 Le disposizioni di cui ai commi primo e secondo si applicano, nel-
l’ipotesi prevista dall’art. 391  -bis  , comma 10, del codice di procedura 
penale, anche quando le informazioni ai fi ni delle indagini sono richie-
ste dal difensore.». 

 «Art. 371  -ter      (False dichiarazioni al difensore)   . — Nelle ipotesi 
previste dall’art. 391  -bis  , commi 1 e 2, del codice di procedura penale, 
chiunque, non essendosi avvalso della facoltà di cui alla lettera   d)   del 
comma 3 del medesimo articolo, rende dichiarazioni false è punito con 
la reclusione fi no a quattro anni. 

 Il procedimento penale resta sospeso fi no a quando nel procedi-
mento nel corso del quale sono state assunte le dichiarazioni sia stata 
pronunciata sentenza di primo grado ovvero il procedimento sia stato 
anteriormente defi nito con archiviazione o con sentenza di non luogo 
a procedere.». 

 «Art. 372    (Falsa testimonianza)   . — Chiunque, deponendo come 
testimone innanzi all’autorità giudiziaria, afferma il falso o nega il vero, 
ovvero tace, in tutto o in parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali è in-
terrogato, è punito con la reclusione da due a sei anni.». 

 «Art. 374    (Frode processuale)   . — Chiunque, nel corso di un pro-
cedimento civile o amministrativo, al fi ne di trarre in inganno il giudice 
in un atto d’ispezione o di esperimento giudiziale, ovvero il perito nel-
l’esecuzione di una perizia, immuta artifi ciosamente lo stato dei luoghi 
o delle cose o delle persone, è punito, qualora il fatto non sia preveduto 
come reato da una particolare disposizione di legge, con la reclusione 
da sei mesi a tre anni. 

 La stessa disposizione si applica se il fatto è commesso nel corso di 
un procedimento penale, o anteriormente ad esso; ma in tal caso la pu-
nibilità è esclusa, se si tratta di reato per cui non si può procedere che in 
seguito a querela, richiesta; o istanza, e questa non è stata presentata.». 

 «Art. 375    (Circostanze aggravanti)   . — Nei casi previsti dagli arti-
coli 371  -bis  , 371  -ter  , 372, 373 e 374, la pena è della reclusione da tre a 
otto anni se dal fatto deriva una condanna alla reclusione non superiore 
a cinque anni; è della reclusione da quattro a dodici anni, se dal fatto 
deriva una condanna superiore a cinque anni; ed è della reclusione da sei 
a venti anni se dal fatto deriva una condanna all’ergastolo.». 

 «Art. 378    (Favoreggiamento personale)   . — Chiunque, dopo che 
fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce la pena di morte 
o l’ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, 
aiuta taluno a eludere le investigazioni dell’autorità, o a sottrarsi alle 
ricerche di questa, è punito con la reclusione fi no a quattro anni. 

 Quando il delitto commesso è quello previsto dall’art. 416  -bis  , si 
applica, in ogni caso, la pena della reclusione non inferiore a due anni. 

 Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, 
ovvero di contravvenzioni, la pena è della multa fi no a euro 516. 

 Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando 
la persona aiutata non è imputabile o risulta che non ha commesso il 
delitto.». 

 «Art. 379    (Favoreggiamento reale)   . — Chiunque fuori dei casi di 
concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648, 648  -bis  , 648  -ter  , 
aiuta taluno ad assicurare il prodotto o il profi tto o il prezzo di un reato, 
è punito con la reclusione fi no a cinque anni se si tratta di delitto, e con 
la multa da euro 51 a euro 1.032 se si tratta di contravvenzione. 

 Si applicano le disposizioni del primo e dell’ultimo capoverso del-
l’articolo precedente.». 

 — Il capo II del libro II, titolo III del codice penale reca: «Dei 
delitti contro l’autorità delle decisioni giudiziarie». 

 — Il testo dell’art. 390 del codice penale è il seguente: 

 «Art. 390    (Procurata inosservanza di pena)   . — Chiunque, fuori 
dei casi di concorso nel reato, aiuta taluno a sottrarsi all’esecuzione del-
la pena è punito con la reclusione da tre mesi a cinque anni se si tratta di 
condannato per delitto, e con la multa da euro 51 a euro 1.032 se si tratta 
di condannato per contravvenzione. 

 Si applicano le disposizioni del terzo capoverso dell’art. 386.». 

 — Il titolo VII del libro II del codice penale reca: «Dei delitti con-
tro la fede pubblica». 

 — Il capo I, del titolo VII, del libro II del codice penale reca: «Del-
la falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo». 
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 — Il testo dell’art. 453 del codice penale è il seguente: 
 «Art. 453    (Falsifi cazione di monete, spendita e introduzione nello 

Stato, previo concerto, di monete falsifi cate)   . — È punito con la reclu-
sione da tre a dodici anni e con la multa da euro 516 a euro 3.098: 

 1. chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso 
legale nello Stato o fuori; 

 2. chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad 
esse l’apparenza di un valore superiore; 

 3. chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nel-
l’alterazione, ma di concerto con chi l’ha eseguita ovvero con un inter-
mediario, introduce nel territorio dello Stato o detiene o spende o mette 
altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate; 

 4. chiunque, al fi ne di metterle in circolazione, acquista o co-
munque riceve, da chi le ha falsifi cate, ovvero da un intermediario, mo-
nete contraffatte o alterate.». 

 — Il capo II, del libro II, titolo VII del codice penale reca: «Della 
falsità in sigilli o strumenti o segni di autenticazione, certifi cazione o 
riconoscimento». 

 — Il titolo VIII del libro II del codice penale reca: «Dei delitti 
contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio». 

 — Il capo I, del titolo VIII, del libro II del codice penale reca: «Di 
delitti contro l’economia pubblica». 

 — Il testo dell’art. 499 del codice penale è il seguente: 
 «Art. 499    (Distruzione di materie prime o di prodotti agricoli o 

industriali, ovvero di mezzi di produzione)   . — Chiunque, distruggendo 
materie prime o prodotti agricoli o industriali ovvero mezzi di produ-
zione, cagiona un grave nocumento alla produzione nazionale o fa venir 
meno in misura notevole merci di comune o largo consumo, è punito 
con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa non inferiore a euro 
2.065.». 

 — Il capo II, del libro II, titolo VIII, del codice penale, reca: «Dei 
delitti contro l’industria e il commercio.». 

 — Il testo dell’art. 513  -bis   del codice penale è il seguente: 
 «Art. 513  -bis      (Illecita concorrenza con minaccia o violenza)   . 

— Chiunque nell’esercizio di un’attività commerciale, industriale o co-
munque produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia 
è punito con la reclusione da due a sei anni. 

 La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un’atti-
vità fi nanziata in tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da 
altri enti pubblici.». 

 — Il titolo XI, libro II, del codice penale, reca: «Dei delitti contro 
la famiglia». 

— Il capo I del titolo XI del codice penale, reca: «Dei delitti contro 
il matrimonio».

 — Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimen-
to, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e della 
liquidazione coatta amministrativa), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   6 aprile 1942, n. 81. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazine fi nanziaria, ai sensi degli arti-
coli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52) è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   26 marzo 1998, n. 71, supplemento ordinario. 

  Note all’art. 10:  

 — Il testo dell’art. 655, comma 1, del codice di procedura penale, 
è il seguente: 

 «Art. 655 (Funzioni del pubblico ministero). — 1. Salvo che sia 
diversamente disposto, il pubblico ministero presso il giudice indicato 
nell’art. 665 cura d’uffi cio l’esecuzione dei provvedimenti.». 

  Nota all’art. 16:  

 — Il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1998, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settem-
bre 1988, n, 214, supplemento ordinario, è il seguente: 

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio del Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.». 

  Nota all’art. 20:  

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario. 

  Nota all’art. 22:  

 — Il testo dell’art. 9 della legge 21 febbraio 1990, n. 36 (Nuove 
norme sulla detenzione delle armi, delle munizioni, degli esplosivi e 
dei congegni assimilati), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 febbraio 
1990, n. 49, è il seguente: 

 «Art. 9. — 1. Il Ministro dell’interno o, su sua delega, il prefetto 
della provincia di confi ne può autorizzare personale appartenente alle 
Forze di polizia o ai Servizi di sicurezza di altro Stato, che sia al seguito 
di personalità dello Stato medesimo, ad introdurre e portare le armi di 
cui è dotato per fi ni di difesa. 

 2. L’autorizzazione è limitata al periodo di permanenza in Italia 
delle personalità accompagnate purché sussistano, tra i due Stati, con-
dizioni di reciprocità. 

 2  -bis  . L’autorizzazione di cui al comma 1 può essere rilasciata al-
tresì agli agenti di polizia dei Paesi appartenenti all’Unione europea e 
degli altri Paesi con i quali sono sottoscritti specifi ci accordi di colla-
borazione interfrontaliera per lo svolgimento di servizi congiunti con 
agenti delle Forze di polizia dello Stato. 

 2  -ter  . I soggetti autorizzati ai sensi del comma 2  -bis   possono utiliz-
zare le armi esclusivamente per legittima difesa. 

 2  -quater  . Per i danni causati dagli agenti di polizia di Paesi diversi 
da quelli di cui al comma 2  -bis  , durante lo svolgimento dei servizi di 
cui al medesimo comma 2  -bis  , si osservano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’art. 43 della Convenzione del 19 giugno 1990, di ap-
plicazione dell’Accordo di Schengen, resa esecutiva dalla legge 30 set-
tembre 1993, n. 388.». 

  Note all’art. 23:  

 — Il testo dell’art. 5 della legge 30 giugno 1993, n. 388 (Ratifi ca ed 
esecuzione:   a)   del protocollo di adesione del Governo della Repubblica 
italiana all’accordo di Schengen del 14 giugno 1985 tra i Governi degli 
Stati dell’Unione economica del Benelux, della Repubblica federale di 
Germania e della Repubblica francese relativo all’eliminazione gradua-
le dei controlli alle frontiere comuni, con due dichiarazioni comuni;   b)   
dell’accordo di adesione della Repubblica italiana alla convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione del summenzionato accordo di Schen-
gen, con allegate due dichiarazioni unilaterali dell’Italia e della Francia, 
nonché la convenzione, il relativo atto fi nale, con annessi l’atto fi nale, 
il processo verbale e la dichiarazione comune dei Ministri e Segretari 
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di Stato fi rmati in occasione della fi rma della citata convenzione del 
1990, e la dichiarazione comune relativa agli articoli 2 e 3 dell’accordo 
di adesione summenzionato;   c)   dell’accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repubblica francese relativo agli 
articoli 2 e 3 dell’accordo dl cui alla lettera   b)  ; tutti atti fi rmati a Parigi il 
27 novembre 1990), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 ottobre 1993, 
n. 232, supplemento ordinario, è il seguente: 

 «Art. 5. — 1. Nel caso previsto dall’ultima parte dell’art. 41, para-
grafo 1, della Convenzione, la polizia giudiziaria verifi ca l’identità della 
persona inseguita e procede al suo fermo. 

 2. La persona fermata, se non è cittadino italiano, è rimessa in li-
bertà dalla medesima autorità che ha proceduto al fermo al più tardi alla 
scadenza del termine indicato nel paragrafo 6 dell’art. 41 della Conven-
zione, se entro lo stesso termine non si è proceduto all’arresto al sensi 
dell’art. 716 del codice di procedura penale.». 

  Note all’art. 26:  

 — Si riporta il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale 
come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 133    (Accompagnamento coattivo di altre persone)   . — 1. Se 
il testimone, il perito,    la persona sottoposta all’esame del perito diversa 
dall’imputato,    il consulente tecnico, l’interprete o il custode di cose se-
questrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un legittimo 
impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti, il giudice 
può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può altresì condannarli, 
con ordinanza, a pagamento di una somma da euro 51 a euro 516 a fa-
vore della cassa delle ammende nonché alle spese alle quali la mancata 
comparizione ha dato causa. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132. » 

  Nota all’art. 27:  

 — Si riporta il testo dell’art. 354 del codice di procedura penale, 
come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 354    (    Accertamenti urgenti sui luoghi, sulle cose e sulle per-
sone. Sequestro)   . — 1. Gli uffi ciali e gli agenti di polizia giudiziaria 
curano che le tracce e le cose pertinenti al reato siano conservate e che 
lo stato dei luoghi e delle cose non venga mutato prima dell’intervento 
del pubblico ministero. 

 2. Se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi indicati nel com-
ma 1 si alterino o si disperdano o comunque si modifi chino e il pubblico 
ministero non può intervenire tempestivamente, ovvero non ha anco-
ra assunto la direzione delle indagini, gli uffi ciali di polizia giudiziaria 
compiono i necessari accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle 
cose. In relazione ai dati, alle informazioni e ai programmi informatici 
o ai sistemi informatici o telematici, gli uffi ciali della polizia giudiziaria 
adottano, altresì, le misure tecniche o impartiscono le prescrizioni ne-
cessarie ad assicurarne la conservazione e ad impedirne l’alterazione e 
l’accesso e provvedono, ove possibile, alla loro immediata duplicazione 
su adeguati supporti, mediante una procedura che assicuri la conformità 
della copia all’originale e la sua immodifi cabilità. Se del caso, seque-
strano il corpo del reato e le cose a questo pertinenti. 

 3. Se ricorrono i presupposti previsti dal comma 2, gli uffi ciali di 
polizia giudiziaria compiono i necessari accertamenti e rilievi sulle per-
sone diversi dalla ispezione personale.». 

  Note all’art. 28:  

 — Si riporta il testo dell’art. 392 del codice di procedura penale 
come modifi cato dalla presente legge: 

 «Art. 393    (Casi)   . — 1. Nel corso delle indagini preliminari il pub-
blico ministero e la persona sottoposta alle indagini possono chiedere al 
giudice che si proceda con incidente probatorio: 

   a)   all’assunzione della testimonianza di una persona, quando vi 
è fondato motivo di ritenere che la stessa non potrà essere esaminata nel 
dibattimento per infermità o altro grave impedimento; 

   b)   all’assunzione di una testimonianza quando, per elementi 
concreti e specifi ci, vi è fondato motivo di ritenere che la persona sia 
esposta a violenza, minaccia, offerta o promessa di denaro o di altra 
utilità affi nché non deponga o deponga il falso; 

   c)   all’esame della persona sottoposta alle indagini su fatti con-
cernenti la responsabilità di altri; 

   d)   all’esame delle persone indicate nell’art. 210; 
   e)   al confronto tra persone che in altro incidente probatorio o al 

pubblico ministero hanno reso dichiarazioni discordanti, quando ricorre 
una delle circostanze previste dalle lettere   a)   e   b)  ; 

   f)   a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la prova riguar-
da una persona, una cosa o un luogo il cui stato è soggetto a modifi ca-
zione non evitabile; 

   g)   a una ricognizione, quando particolari ragioni di urgenza non 
consentono di rinviare l’atto al dibattimento. 

 1  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 609  -bis  , 
609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 612  -bis  , 600, 600  -bis  , 
600  -ter  , anche se relativo al materiale pornografi co di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601 e 602 del codice penale il pubblico 
ministero, anche su richiesta della persona offesa, o la persona sottopo-
sta alle indagini possono chiedere che si proceda con incidente proba-
torio all’assunzione della testimonianza di persona minorenne ovvero 
della persona offesa maggiorenne, anche al di fuori delle ipotesi previste 
dal comma 1. 

 2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini pos-
sono altresì chiedere una perizia che, se fosse disposta nel dibattimento, 
ne potrebbe determinare una sospensione superiore a sessanta giorni 
   ovvero che comporti l’esecuzione di accertamenti o prelievi su persona 
vivente previste dall’art. 224-   bis.». 

  Nota all’art. 30:  

—  Il testo dell’art. 18 della legge 30 settembre 1993, è il seguente: 
 «Art. 18. — 1. È istituito un Comitato parlamentare di controllo 

sull’attuazione dell’accordo di Schengen, di vigilanza sull’attività di 
Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione. 

 2. Il Comitato parlamentare di cui al comma 1 è composto da dieci 
senatori e da dieci deputati nominati, rispettivamente, dal Presidente del 
Senato della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati in 
modo da rispecchiare la proporzione dei Gruppi parlamentari. 

 3. Il Comitato parlamentare elegge al suo interno il Presidente ed 
un Vicepresidente. 

 4. Il Comitato parlamentare esamina i progetti di decisione, vin-
colanti per l’Italia, pendenti innanzi al Comitato esecutivo contemplato 
dal Titolo VII della citata Convenzione. A tal fi ne, il rappresentante del 
Governo italiano, chiesto eventualmente al Comitato esecutivo il rinvio 
della decisione a norma dell’art. 132, paragrafo 3, della Convenzione, 
trasmette immediatamente il progetto di decisione al Comitato parla-
mentare. Questo esprime il proprio parere vincolante entro quindici 
giorni dalla data di ricezione del progetto; qualora il parere non venga 
espresso entro tale termine, esso s’intende favorevole alla decisione. 
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 5. Le decisioni del Comitato esecutivo, approvate dal rappresen-
tante del Governo italiano, sono pubblicate, salvo deroghe disposte dal 
Comitato parlamentare, sulla   Gazzetta Uffi ciale   entro quindici giorni 
dalla loro adozione defi nitiva unitamente agli eventuali provvedimenti 
interni di attuazione. 

 6. Il Governo riferisce annualmente al Comitato parlamentare sul-
l’applicazione della Convenzione. 

 7. Le spese per il funzionamento del Comitato parlamentare sono 
poste per metà a carico del bilancio interno del Senato della Repubblica 
e per metà a carico del bilancio interno della Camera dei deputati.». 

  Note all’art. 32:  

 — Il testo dell’art. 3, comma 151 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge fi nanziaria 2004), pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   27 dicembre 2003, n. 299, supplemento ordinario, è il seguente: 

 «151. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istitui-
to un fondo da ripartire per le esigenze correnti di funzionamento dei 
servizi dell’Amministrazione, con una dotazione, a decorrere dall’anno 
2004, di 100 milioni di euro. Con decreti del Ministro dell’interno, da 
comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, tramite l’Uffi cio centrale del bilancio, nonché alle 
competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provve-
de alla ripartizione del fondo tra le unità previsionali di base interessate 
del medesimo stato di previsione.». 

 — Il testo dell’art. 11  -ter  , comma 7, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 
materia di bilancio), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   22 agosto 1978, 
n, 233, è il seguente: 

 «7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifi chino o siano 
in procinto di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa o 
di entrata indicate dalle medesime leggi al fi ne della copertura fi nanzia-
ria, il Ministro competente ne dà notizia tempestivamente al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il quale, anche ove manchi la predetta 
segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione e assume le 

conseguenti iniziative legislative, La relazione individua le cause che 
hanno determinato gli scostamenti, anche ai fi ni della revisione dei dati 
e dei metodi utilizzati per la quantifi cazione dagli oneri autorizzati dalle 
predette leggi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può altresì pro-
muovere la procedura di cui al presente comma allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
dl fi nanza pubblica indicati dal Documento di programmazione econo-
mico-fi nanziaria e da eventuali aggiornamenti, come approvati dalle re-
lative risoluzioni parlamentari. La stessa procedura è applicata in caso 
di sentenze defi nitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzio-
nale recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di deter-
minare maggiori oneri.» 

 — Il testo dell’art. 7, della legge n. 468 del 1978, è il seguente: 

 «Art. 7    (Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine)   . 
— Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è istitui-
to, nella parte corrente, un “Fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ordine” le cui dotazioni sono annualmente determinate, con apposito 
articolo, dalla legge di approvazione del bilancio. 

 Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei 
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia delle 
dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le somme 
necessarie: 

 1) per il pagamento del residui passivi di parte corrente, elimina-
ti negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa; 

 2) per aumentare gli stanziamenti, dei capitoli di spesa aventi 
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione 
delle entrate. 

 Allo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è alle-
gato l’elenco dei capitoli di cui al precedente numero 2), da approvarsi, 
con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilancio.».   
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